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a um Asﬁﬂmw
dal Bacchlglwne '

I"m{_) dal’ pnmﬁ gmrm} in’ cui ab-
'bmmﬁ iniziato la lotta elelh}rale essen-
~dosi’ fra noi' costituito un' gruppb di' |

0p’15051z10ne ammmlstr 1t1'm che’ leddeva"‘

ad introdufre nel C@HSJgho Comunale e_
nel’P rovincialé' qualché elemento nubvo
ed mdipmﬂenle avutd' speciale rigaars
do ‘alla’ scarsczza” in' esSi’ ndnslgla di
mppmsentanh del numerosissimo ceto’
commerciald’ ed' industrialé della ‘citta,’ |

iBbiaitio” falto intravvedere 1 sg&é:’an-.

73 cHe questo’ gr‘uppt}, adatﬁanda und
lifiea dl”tion'dotta nelta' e pmclsa ci
phrmcltesée di assecnndarlo ne”mtc

B 11

mssedelpacse. *' -‘4'“_- IS s sl ey a

H G0 snpmtulto pcrche era rlm'u che--

li’:

vole e' necesSalio fosse tolla ‘14 sear's
sexza in essi cans:ﬂ*li dl mppmsenlan-
ti’ del” nidmerosissimo’ celo® cémmer’*cm-
le cdbindastriale ‘della” eitta.~ ~ 41
Epl;el*cm rindnziammo alla lolla d:
purmfé“ Tinunziahiio ‘a suslcn‘éic 1’
candldulm‘u di ogr i nostri‘amici L]Ie
pur aviebbero ' incontestata capac:ld
perr I onmevalo idarico’; ¢ giungem-
mo al’ punto " di- pregaie il Cmmhlo
del” C“asmﬁ “‘dcz commierciants a togliere’ |
dalla sta lista’ il flome 'gia lscriltow
di uno. dei membri del (_.{)IISlg]l(} di
direzione del ‘Bacchaglmne, T At
UENel dituale! Jotta felétforale abbia-

mo sacrificalo’ mter*.ﬁn‘mzlte“l nomi PLr

far" trionfare un' principio '— 1 print

cipio - della mdlpmdmz,.i degli eletti, |

della sconfitta ‘della ‘codsorteria, © ¢
E se all’ultima ora il Comitato del

Casino” dei* conimercianti non” avesse
in parle mancito " al | 'suo ' prograinma’
ed alle' sue promcsse :ioyavr&nuﬁa ._

¥
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Smonclm la mtroduamnc ne]la h- :

sta del Casino dei commercianti di due
nomi, d'allronde onorandi ¢ rispelta-
bili, ma legati alla consorleria muni-
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\neto che, nei nomi diversi da queste

‘mientd, i ﬁomn dei’ Slgﬂ(}l‘l Calmdilism due, ha' 1|1cal)p'|t0 preusamente in in- °

‘ﬂnmniﬂ e ’l‘ﬂﬂ'olaﬂ s6 'ha'messo v
podi” eqmveco e df dhbbm nel campo

dell’eppnsnzwne n0:1 1;;1 mulato 1sum

)

propos:ti e |
. L'esclusione dell’. aw.. Giuvaqni

-Tommasnni nmﬂnd il perno . d‘ehlla_‘
Iottase da qlicsla d:pende lawemre___

b EE v &
' dﬂllr ﬂmmllllstl‘ammne. i

" Queslo ci preme. e per rmscwul__
n{m bisognava ne ﬂsteners:, ne pmcla-—
mme dei nomn che prnduccssem dlsper-
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| E parlﬁnd(} da quesw prmclpm e_
'f considerando che gli altri nomi pm-,_

| posti  dal Casino dei commercianti ,
- sono tuth mdmendcnll € _capaci, um
non avevamo allra ‘via da scwlrcre al-

196 | l infaori’ divquellache ﬁfmi m‘lo‘i‘tlﬂ*mn.
|+ 'Noi ‘transigiamoitsui’ ‘Do’ nor sui ||
pundlﬁn p{'l*’cm‘nm ]msSmnm actéttm‘b'-“
_chiunque non 'sigifithi ‘aper ﬂmenle c'_

| chiaramente': consorteria,

~ Sebbene adunque la“lisla’ dei com-
“mercianti ‘non risponda del"tutto’ alle
Jmslre §pemme* sebbene‘essu’ coliten-"

gﬂ assai po’chico quiisi' nessuno di quei’
candidati del piccolo’ cominiercio,  clie

essi: dicevano di Voler portare, ‘di cui

-dbhﬂﬂd‘i la miostra ‘citla, "¢ dit cui dcve”_

anzi’ coslituirsi ‘come d' Brescia cd
‘Bologna la'nuova m'tfrfrmranza del Conn
siglioComunale’; pure, posti'di‘fronte’

a due l:stc, quel]a dell’ ‘Uﬂioﬁe Ltbe?'alé
fche"é lasanzione, la conférma, P ap-

pmvamm’le di “tulta l‘amehda mmuna-.’71
le di séi anni’ ml'ehusszml ¢ quella del
1 ‘Casmo dei. cbmmémianu chc coll‘ésdu-"‘_
To Tommago-
ni, pone chiara® lt* questione di sfitd-

ismﬂe ‘dél momé* dell™ nw j
‘cia all’altuale Giunla Municipale : posli
di fronte a tali due liste, né polendo
far calcolo della lista del Corriere Ve-

se era pi)SSlbl]Q
rmsclre col me.azn dl mm mresta o mz-“

il
divadnahl& che non accetlano la elezw-h
ine; la nostra linea di condolla & sem-"
pl:ce ¢ naturale. Noi pmponmmo al

nostri amici di volare sette dei nomi
prop‘ostr del' Chsino dei Cammercmntz,-

“in luogotdei due clie non' accellia-
mo, prendiamo ¢ duet ‘nomi. allUnione
‘Lzbemle per provare.ancora una,vols
ta al pﬂese, che . quandc un . gruppo
qndlsmm ci preseull uomini passzbzh,

'‘noi siamo pronli _rad accaglmrh, senza

_rancori purlsgmm, $enza . Lsclusmsmp

" X .-i i: -"ﬁ.

mdecomm
alr Un‘ibize Lzbea ale, "

crﬁ ..qrd

A quesl;a assauazwne adunque nm

‘togliamo ﬁ fiomé dell’amico nostro Dott.: |
Gaspare Pacchim'mu, che’ sebﬁ‘ql'"'

HaGE fr-«a o G AL

*ne temperalo e solo rappreseutnute m

consiglio tlell’oppﬂsmonc pohtlcd', non

lm mai mancalo ulle sue mni*mhohl
& FORRELA
ed uila qm “fede, tanto da mcri’tarm I.‘i

TSR -f!’# ihiiH. E‘ﬂﬁ

iri dell’ Unione Liber alc ”“tﬁﬂ?lmmo i
nome del sig. Eﬂn-mni:iaacn Hﬁﬂmslellu,
conciliatore del Gamune, a p]‘m"m'c che

non'“abbiamo inimitizia verso i grm’n-

di [impncla: j, ‘elie érediamo’ utile" ll

ilom limitato intervento in Consig 110,
che sa:}pmmb pregiare ' Ja buona volon-

¢ mlegru economo, e di carallere fer-
strﬂtm'e ‘come il sig, Rebustell{).
mo ér edutu fare una “eccezione alla
dcpuhzmnc ha' sempre moSlralb fw
mezza ‘ed’ lm‘npumlcnm. it e ki
mumo co. Cavalli, In cui mlcll:geuz,u

¢ la cui integrita sono notoric nella
nostra Ciltd, ¢ con cio inlendiamo ri-

ta‘diun’ m:lmmrm ¢he‘accetta di Spen- |
derc il suo’ lcmpo pel bene! del paese, |
“taifto pit pm quéndo queélo milmnarm

_mﬂ ‘ed mdlpendénte ¢ 'buon at‘ﬁmml- |
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“Raceomandiamo’il Senalore Fewdi-
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parare l’mgmsm ostmclsmo che gl.:. fu
dato dalla consorteria. '

Nell’[ngeguere Luigi Erizma,Smdau
co di Abano, crediamo di portare l'uo-

mo che sia realmente competente nel-
le gmndl questioni ferroviarie che stan-
no per traltarsi nel Cﬁnmglm Provin-
ciale, essendo egli stato per venti an-
ni direttore di lavori ferroviari, repu-
tato quanto il Prof. Buecchia,

Accettiamo il nome del sag “{“‘“f

se Vita Jacur,{}ffertnci dal Casino dei
Commercianti ¢ quello del sig. Val-

secchi Dott. Luigi Paclino, Vice-

Presldente del nostro Tribunale,per spi-
rito di concihazloﬂe w6 ci 1'1serbmmo

la proposta di un ultimn nome per.
_interpellare il nostro candidato sul- |

T accettamone. i

~ Riassumendo, ecco lﬂ lista che
raccomandlamo agh elettm't, d’ accordo
coi nostri amici, che jeri in pnvata
adundnza. '’hanno unﬂmm‘lmcnte ac-
cettata' o

Llsta del Gandldah del

Bacchiglione
Al Consiglio Provinciale
1. Cavalli Conte Ferdinande

2. Cerutti Avv. Antonio (uelezmne) _

3. Erizmn Ing. Luigi
4. Jacur Moise Vita

5. Valksecchi Dr. Luigi Paﬂlinﬂ |

Al Consiglio Oommmle
Anastasi Francesco
Iiimwse Ing. Pnetru, ﬁﬂhﬂ. 3
'Paﬁehierﬁttn b, Gaﬁparﬁ '
Perﬁlﬂ Br. Giovanni |
Bebustelln France%n
Blzzetﬁ Francesco
Sqﬂarcina ing. Gaawauni |
Stormi Avv, Giovanni Battistm
'l'@ssau'ﬂ Anmnun
D O 00 G-
= 1l Giornale di Padova diventa spiri-
“toso, quasi come nell’ occasione delle ultime
i elezmm politiche, quandﬁ venne fuori col
famoso .Va-r N '
| Ora egh ha trovato {:he Bacchlglmne
e Csrrwre Veneto sono alleati, sebbene
lo smentlscano onde pietosamente esclama :

ecco la cotta ed il petrolw insieme con- -

giunti! Orrore e desolazione. E per me-
glio mgsc_hera_rg I intrigo, i due alleati por-

tano ‘dUe liste, ma del 'mﬁdesima colove,
~ onde una o laltra riesca — furbi per Dio !
il Gtﬂrnale di Pmloua e propr jo per-

suaso che i suol lettorl sieno una maltl-
tudme di imbecilli? Non lo crediamo.

~dei cittadini non aveva

giorunm l‘alleﬂnza dl quulche fambuttah_ sero le pmposte' cO?ECilimﬁw dli f 1
‘Piccoli darebbe le proprie dlmlsswm e
un Sindaco non si troverebbe !

con qualche mllltla? — divebbe che fac-

¢lamo delle allusioni sconvenienti.

Ebbene, egli ci imiti nella nostra mo-
_derazione; e non fuccm dello spnrltu che

poteya pnssure, mlo qmndo la maﬂgmrﬂnza

subﬂﬁ eli mﬂunm
e la dlsﬂlusmni di 0 anm di caos amml-
mﬁtt‘utlm.

In qtmnt.ﬁ ﬁlla 3tmmbazzata allennza del |
Corrier Venelo col Bacchiglione, sappia

il Giornale di Padova, che se I’ Unione Li-

berale, ed egli stesso sportasse un solo no- |

me che meritasse di ﬂssere portato dal par-

' tito_ indipendente, nnl lo porteremo, come

portereme senza riguﬁrdo tutti i nomi me=

vitevoli del Corriere Veneto e del Casino

dei commercianti. i
Noi lasciamo il vanto della mtolleranza_ H
e dﬂll" esn.,lusmsmo alla fazione dell’ U'monﬁ :
-Ltbemla,che ha il coraggio di racccoman-:
dare ﬂgll_ﬁlﬁttﬁl_‘l il nome dell’avy. Gt_avnnm

Tommasoni, solo perché questi si & dato | co il Facchi. Brescia & caduta? No, le

| finanze cmmmah prosperamno di tan-__
| to, che nel Gennajo 1865 il Comune

mani e piedi legati alla consorteria.

g P T T e vt T i M A e

- Un awocﬂto anciutello di reeent e~ |
P AL ok fece I’ anticipazione della 1mposta, per
- sosi celebre per erotiche imprese, ebbe a | :

quanto dicesi, a pubblicare un articolo nel |
numero 484 del 4. Luglio del Giornale |

di Padaua sulle pr*ossune elezwm.

E un articolo che non occorre confu- |

tare e per noi lo collochiamo fra le opere
dell’ avy. Fua, quelle del cun_l;e Bacucco,

e di Bertnldu Bertﬂldma.

Nessuno dubiterd dopo quell’ artlcolo

che la intelligenza del paffato autore sia |

in nrmonla colla sua pucola @ tnndq fi-
gura.

Pﬁmcou MINACGIATL

= Giornale di Padova, cominciando
la lotta elettorale, ha accusato il nostro |
partito di volere lo scioglimento del sa- |
pientissimo nostro Consiglio Comunale,

e di tendere con tutte le nostre fﬁrze
a quest'empio scopo..

A vero dire l'accusa non ci sgnmen- .'

ta, come non ci sgomenterebbe lo scio-

glimento di un Cmsiglio che non sa '_

fare neé il male, né il bene. e
Vuolsi anche il ff. di Sindaco on.

Piccoli abbia espressa I’idea di dimet- |

tersi, se non riesce la lista per intero

dell’Unione e se non venga rieletto
il suo amicone !’ avvocato Tomasoni. |

Non per questo Padova cadra. |
I consorti, dicesi, hanno mandatu

loro araldi al Casino de’ negozianti,

~facendo tmvedere — scioglimento del
" Ma che direbbe il Giornale di Pudoua

~se noi proclamassum. che gli uscenti dal
Gpnslgllﬁ Comunale rappresentano in mag-

Gonsiglio — Commissario regio — il |
finimondo — perché se nron riescisse

la lista dell’ Unione, se;mm_ si accetlas-

| TV = L & L= T
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Al dire degli adepti dell’Uuwne, Pa-;_.
dova sarebbe rovinata! — A calmare

“leloro apprensioni bastera qualche esem-

pio. Milano quando s’ebbe un Municipio

_rlspetlmblle e r:spcttalo" Allorche il ce-

to de’ commercianti con alla testa il

' B_eilmzaghl diede lo sgambetio all’ am-"
| ministrazione Beretta. Brescia fino al
| 1862 non aveva avuto a Sindaci che
“nobilisla maggioranza del Consiglio era

di nobili e di avvocati e le cose del

i Cumune andavano a mtoll.

Si fece avanti il ceto cbmmercmle
con alla testa il Facchi, attuale depu-
tatoy un salumajo (Mazmcchelh), un

‘commissionato (Mafezmh), un. vetrajo

(Formentini), un commercmnte di co-
tonerie (Berardi), un ‘ex pizzcagnolo
(Mensi) furono gli assessori, con sinda-

la quale il nome di Brescia corse sul-
la bocea di tutti con parole di simpatia.

‘Dopo il Facchi resse le sorti del Co-
‘mune il salumajo Mazzucchelli per piu
| di un anno e conlinud a migliorare
Vamministrazione, Di poi quale Sindaco
| successe il vetrajo Farmentml, che fu
| _ammxrata e lodato da cittadini e da

forestieri, ¢ fu un Sindaco modello,
| Per cui é a conchiudersi, che il ceto

' cc:mmermale ebbe a redzmere I’ammi-
' nistrazione comuna]e di Brescla come

fu la fortuna di Milano.

A Padova quindi tocca imitarne l"e-
sempio — Se avremo un salumajo, un
droghiere, un sarte, un ciabattino qua-

| le Sindaco, sara rispettato, purché fac-
“cia della buona amministrazione.

E che sia una meluttablle necessﬂa

“che il ceto de’ negozianti,il piccolo com-
| mercio si faccia avanti, altrimenti a-
yremo l’1mpowmmento d’ogni classe
di cittadini dalla ‘media fortuna, lo
| proviamo con i fath —

Nel 1868 le spese del Cmnune fu-

| rono di Lire 1,446,913, 99 — Nel 1869
| le spese salirono ad It, L. 2,445,217:93.

Nel 1870 le spese furono di It. Lire
636 799:07. Circa il 1871 ed il 1872

 non sl conuscono altro che i preven-_-
tivi — '

Il preventim del 187’1 @ d1 It. Li-

| re 4,957,3563:75. 1l preventivo del 1872
& diIt. Live 2,080,761:51. Con le cifre

{ alla mano tolte dai resoconti ufficiali

| pubblicati a cura dello stesso Muni-

cipio, resta pmvato, che dal 41868
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in pon, le spcse a tutta 111870 aumeu-»
tarono ad un milione e mezzo dl pia |

che nel cennato anno 1868. E1 cﬁn-:-
h,:bueutx non s dllgetmo tmppn nel ve- |
dere che i preventivi del 4871 ¢ fi872 _'

sono al dissotto dei consuntm dei pre-

cedenti anni, pmche il nostro Comune
¢i avvezzo ai conli sbaglmh, mentre Ilf- |

‘bilancio passivo del 1870, ebbe dal pre-
venilivatoi un awmento di mememenn
che di. ,[t Llre 302 ;030; %l e altrettmto
 dicasi dﬁl 4869 per cui @& certo che
1 bilanci o conti consuntm portemnm}
confartevole aumento di passivo.

sitd, che gli uomini dell’ oggi dieno
luogo a persone che per pralica degl

affari possano, se non altro, fare me- |

glio i conti — Al nostro Consiglio co-

munale occorrono uomini da fatti, non | dilista, questo puassd con 37 voti contro

da parole — e molti di questi uomini
si devono prendere dal cefo commer-
ciale,finora escluso dal consiglio, o rap-
presentato da uomini dall’eterno st, o
interessati al presente andazzo di cose.

Si smettano pertanto le dlﬁ"erenze
di partito — I commercianti si facciano

innanzi, yotino compatti e la vittoria & |

cerla. ._.._'_@ |
CRONACA OITTADINA
‘K. NOTIZIE VARIK

,! g et .

Si fa invito ai signmri al:obu- |

nati a.fﬁnuhﬂ sl ﬂﬂmpiﬂﬂcianu iu- i
| sciti nella l:sta del G asino dei commer-

~ cianti non sono che due ed il buon senso
| degli esercenti utl;adlm sapri E_SLludBlll

viayre 1’ impmrm del lovro abbo- |
nammntu Eeadutﬂ a!la ﬁnﬁ qle’llﬂ
_Lﬂcﬂl'ﬁﬂ mesﬂ._

| Chi si associeria al mostvro

giornale pm- | & intero semestre
del corremte anmno ricevera im
done Ia Stranna del llmmhi-
| glim:m.-

| Ao gy

HR Baechiglimw Venerdi puhbli- |

_chera un Supplemento. Rl
Sabbato sortid il numero che do-
f-vtebhe smtwe- Domemm, @ '
- matiina pubblichera un altro supplementﬁ.

Casino dei cnmmarciﬂuﬂ;i o

Mema!edl sera ebbe Iuaﬂﬂ l"‘anmmcmta
 adunanza per la discussione tiel candidati
“alle elezioni comunnh. | 2
~ Dopo uno spigliato e coraggioso di-
scorso letto dal sig. Alberti, il sig. A. Fac-

canoni, che presiedeva I’ adunanza pose in
discussione i nomi. propostl dal Uomitato.

Nessuno fiato sulla dlscussmne gene-

rale. Furono accolti a _maggioranza Riz~ |

zetti, Tessaro, Anastas:, Tnﬁ'ﬂlutl, Dionese,
Storni, Pertile; respinti i signori Celotto

e Malmlgnatt. Dm’evaﬂ qumdl sostituire

due nomi agli esclusi, If Gomitato facque.
Farecehi soci allora pronunciarono il

nome dell”ing. Aita. Il Gomitato dmhtam

di acceuarla.

Dnmenim

_t mookotions

A quealﬂ punto sorse il sig, Toffulutl-
'e can tatta la coda dell’ Unione Liberale
- insiste. accioche. il Comitato proponesse prima §

di tutto i nomi préparati come. suppl&mr

di eni nessuno. aveva pmhﬂ:o.

Capadilista era :scutta & a gli ultm:u, _11 sig.

- Alberti lo annuncio per pumaﬂ
~ Questo bastd perche il sig. Toffolati |
sorgesse di nuovo a “raccomandare calda-

mente il conte Gapadlhsta, far balenare

lo spettro della dimissione della Giuntay 8 |

| proclamare che qualeutio della” Giunta b:-' |
Cio premesso ¢ evidente la neces- |

i non meritava intieramente un apertﬂ volo

(1 sﬁdllclﬁf_ 5 | | |
Messo ' ai voti per la debolezza del Co-
mitato il nome del conte Antonio Capﬁ*

3D, fra le proteste di vari soci.

| Successwumente fo ammesso e vataw
| il nome dell ing: Squareina, =

Pel Consiglio Provinciale vennero ams-
messi 1 signori Moisé -Vita Jacur, Gitta~

dq;':ll_a:,'Cﬂrtlil'.'l:igl Trieste, Ro_sanelli ed Olivari. |

Questo ¢ il visultato puro e semplice

11 Comitato perd nella __ fgrmgziﬁtye della
sua lista mosteo una débalezza: ed una in-
caugruenza tale, ﬁhﬁ non sappmm{: chi pes-
sa giustificarlo. L Sl I

Per forfuna i nomi” ccmsm'teschl rit=

dalle liste individuali.

- Unione liberale. Lunedi sera il |

grande '":pﬁrt_im dell’ Unione Libe;‘_ﬂle, il

centro pin autorevole del paese, raccoglie- |

vasi nello straordinario numero di 34, di-

L consi tr*ehtaquatt*ﬁa soct, pet discutere e de-
liberare sulla lista dei candidati che devo- {

no essere accettati dai buoni eleftori di
| Padova.

Era relatore del Comitato, tanto per cam-
Fua, che con coraggio
ammirevole espose la sua lista, dicendone |

bm:e, I’ on. avy.

piu hene che poteva.

Pmposu la rielezione dei Slgﬂﬂll Tom-- '
- masoni, Capodilista, Toffolati e Pacchlerott: |

candidati i
Dionese, Francesco

propose come nuovi

fre

(apitano Mario, ing.

resto, a rappresentare i negozianti, basta

la Gamera di Commercio!

Alla prova dei voti I’ on. Tommason:_ I
- ﬁ Gerente respanmbue_. Todescato leo

ebbe 20 favorevoli, e 10 contrari! gli al-

' ]I!}ﬂ vice-nresidente - del Trlhunale
I' candidato. |

s gnn_rl |

| t:* passamuo, meno i mgnm'l Auustaal,
. Dionese. |

- Passati alla mtuzmm dt’:”ﬂ lista: sup-
pletm 11 vennero 1'{,31}111!,1 tutti e nme I no-

- | mi proposti,
11 Gomitato nl]mu accenno a questl no-— 1
| mi, e mentre quello del conte Antonio Dmo.

Allora, per il regolumento dell‘ Uniione

| Liberale, i soci dovettero procedere al bal-
lattnﬂgm ﬁ a qum :esplntl che avevano atte- |
- nuta mafrglo: vﬂt! e cme mtnre in favo l‘f".'--

di m!om, mntro cui la maggior anza aveva gid

mtato.
" A questo punto molti dei .34 se Ia

svignarono;. dimodoché I'ultimo ‘nome dei
~Consiglieri Provinciali ‘deve essere stato- -

soghava rieleggere — pemhemﬁne la Glll[ltﬂ | votato dal Presidente e dal portiere.

I Consiglieri Provinciali proposti era-

*’m. Trleste Gltta{lellu, Gm‘maldi,';' Turaz-

Cemtt (nelezmm‘} Valsecehi Luigi Pao-
nuovo

’l’em}ré Concordi. La Sﬂewta F 1]9-.

drammatica Irtde-(}ﬁm ordia rﬂpplesentei a Ye-

ﬂet‘di B Luglm ‘corrente il" Dramma con
Prologo in 4 Atti di Luigi I*acmnnm, inti-

tolato: Amﬂr e Dauar |
Bnbliu rafia. — Vittﬂrm Purenzﬁ

| di Rovigo ha fatto mppt‘csantarp 1’ anno -
di upa seduta salla quale non facciamo |
'-" 'cammeutz

Seorso al Teatm Re in Milano la sua prlma

_ccmmedlu in 4 atl;i s::al tll’.{)lﬁ" Un prg..
Ora egn Pha fotta stampare nella Bi-
blioteca teatrule” (Francesco Barbini editore

lihraio Milano) e ce ne ha "manduto una

| cﬁpm. -

11 lavoro de! nostro egregio amico &
ispivato dulle nuove idee di tolleranza e
di civilta: fratbasi di ‘u

gludlzm religioso.

.u-l'r.

Ma I'amore & plu forte dei prerrludlm"

e dupn qualche prova :l ‘matrimonio si
compie.

Questo & il sempllclsmm& nodo della
favola, . sul quale Yittorio Parenzo ha tes-
suto una tela piena di veritd o di brio.

Noi 1ne0mﬂ'gmmn ﬂdunque I amico no-

stro a seguire una via, per la quuia mo-
stra tanta disposizione.

DlSPAGGlQ TELEGH&FIUO

Teatro Numove. — Res'ac@ntﬂ
dell’ dida; | |

Palchi rigurgitanti ~ piatea aifolla--
| ta - teatro au grand complet, - Artlsti |
_accnlh ed accompagnatl applausi — .
. | | vera ovazione.
Rebustello , Rizzetti ed Anastasi. L’on. |
Frizzerin fece qualche osservazione su qual-
~che nome; lon. Carlo Maluta proclamd

| che il commercio era gid benissimo rap- |
presentato nel Consiglio Gomunale, che del

Stolz -

no perfettissimamente. o
Scenari splendidi - messa in scena su-

N amore fra ung
giovane ebrea ed un gentiluomo cattolico,
| che le due famiglie cumbattonu pel pre-

Waldman,”
Capponi, Pandolﬁm, Main, esegmm---

' periore all'aspettazione - Orchestra per-
fetta - Faccio e Magnant applaudutl -
| artisti chiamati all’onore del proscenio
~venti volte - ballo degli orsi provoca
1lar1ta musica un p(} tmppo egnzmna.
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prim{n nella Venezin

~ Questo Slulnlnﬁenlo lﬁ nm’enu e li!lt{}* --
resca pnsmione dove spira’ un’aria pura’
e leggiera) viene alimentato du una {peren-
ne:« abbondante -sorgente: di. acqua puris=
| sima, che nuantiene lnnll;crﬂblle la tempera=-
] lum dib7SE Ry o A s S
Possiede  comodi t:d"elumuﬁti' locali, e
sule da'“bagni, provvedute dl*meccamsnu-"
perfettiy’ che fOl‘l]I‘bLﬂf!G Pacqua con' lavo=
luta: pressmne. LR RATER O A
.. Non vi mancano pnswggl omhrcggmh,:
e un gm:dmﬁ ubbellnsce lantem}rc peudm.
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- “"Medico direttore, F. dolt. Occofer

line, de la Mer, el du Jardin et- Stalue de Chustophe Colomb. Place Acqu{wcrde.
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grﬂﬂ dlscussmm fer rovlarle, di cui de-

ta. da. pl‘i}fl}ﬂdl sludl — che accettalo

_":-__':i wl -'_.':! f A

1 NOMI RAGOOMAND 2&'1:"‘1

DAL BACGHIGLIOND

erbene tuthi i nomi racmmandah
dal Bacchzghone w!l cletmn SIQHQ
conosciuti in citta, pure credtama ultL |
pubbhﬁme qualclle cenno su - ciascuno
di essi per norma del pubbhcn. o
~ Cominciamo dal Consiglio Provm-‘
Clﬂlﬂ ﬂ dtll

CBNTE FEBDINANB@ EAMLLI'

... Che sia onesto bd"lﬂdiPﬂlldLﬂlﬁ ¢ia-
%cung lo sa; cheisia una capamtil am-
mmistralwa niunn ‘lo negayiit '

anﬂ ¢he il paese lo porm .sugh‘

scud:, eleggendolo deputato in tre. col- |

legi della provincia; dopo che il Go-
verno:glic dimostro la sua fiducia no~
minandoio Sumto:egxlq consorleria, ac-
cartasn che ageva a fm‘e ﬁﬂn un uomo
glle di prgdcimmm To lﬂbcl[} in abbﬂn-"
dono — e per la; discordia e la debo-

lezza dell‘appusmﬁne, ncm venne rie-.

e e g L

S B
o ul

: " L .:l -

b el

il
o
E .-!

S
mpr; della nostr

i FE

1 P £ _’ij E

1

principio di mlem tpa ‘buona ammini-

R

if-%

Ziy mdeceutl esuluﬁvx&m

Stmzwne senza rah_can paz trgmni sen- |

 CERUTTI AWY. mamu

¢ una vera nllustrazmne ‘del: férmi
cittadino ; mente illuminata ed’ ispira-' |

da lutti i parliti, gode la atlma di tat-
to il paese. - |

- ERIZZO lNG LU!GI

&mddcn di Abuno, posmdente per ven-‘_

i anni fu dneltﬂre di ldvml ferro-

viari, amico e collaboratore del. prof.
Bucchia; uomo moderalo, ma fermissi-
mo nelle ‘sue’ eonvinzioni, non appar-
tiene  a ‘consorterie di sorta e nelle

ve occupavsi il Consiglio vanncmle,
non permettera che un furbo tragga

~ a sé la maggioranza con artificiosi pa-

raduas:, 0 con mlmccmsa cloquenza.

JACUR VITA MUISE

l’resmmle della Camera di Gommer-—
cio, cui la avanzata etd non toglie
il vigore della mente pronta e libera,
commerciante ayveduto ¢ calmo; anche

-—-.lI:'_

-

" ..é:'_--" = ; -jitn-i

nella queah'om, ferroviaria portera idee

sane e semgm di Stll(l]

_VALSECCHI DOTT. PAOLINO

Vlce-PreSIdente del nostro. Tribuna
le un& den mlglmm maglstratl del Ve-
Mla conoscenza pel fetta del diritto
unisce. . una - eoscienziosita scrupolosa

che' gli' impediva sempre di. unirsi al-

le fazioni partigiaqe, ed alle demsmm
anhupate di pﬂl‘tltﬁ. - '

‘Volera'con cognizione di causa;né la

bonta e la milezza che lo dislinguono
_gli impediranno di esprlmere l;bemmen-

te la sua ﬂpmwne.

0a¢adzdcza‘z al Cbﬂeszga’zo
- Comunale.” .

 ANASTASI FRANCESCO

| cnnumrcmnte esperto e reputato* CﬂPO
di una delle . prln{:lpah case. d1 com-
'§_-m|ssmnc della : citta, - | aria g
- i Modesto'ma mte]hgentc rappresen- |

ta’ (Iuelld classeche piu abbisogna dl" - sperato di trascinarlo - in una funesta

?-_mterpreu nel Comunale Cuns:glm , per~ | _vonsorterm, ne runar:amw dlsmﬂ‘ammt:. |
Tion | ehe - piu- aggravata della altre dalle |

Jis! | ampos e,
nﬂhﬂta, ‘ilﬂl;:-

mlzmq»tm 1o proy mzama, Leoevenli. al |

"';:-.,_.;-

Non parlera melta ma valem sen-
za ealtaziune pel mm ¢ per lonestt};

 DIONESE ING. PIETBD figlio.

| accettato da tuite le p'u'ti cantmdenti

per nlﬂ"egrm e coltura non wmune,'
" necessario . in Consiglio, per contrap-
_porsi con autorevole parola agli spro-
_positi di una Giunta’ Municipale ine-
sperla sempre, ma piu d'ogni altra co-
- sa di lavori pubhlicl. | |

liberale schletm, sincero; caraifere in-

j_-tegm avversario leale delle consorte-
rie d’ ogni genere; posmdenle.

| Come_. ha contribuito con altivita al-

'la' buona fortuna della Societa d' Alle-
9’”3 e Benef cens 50, COoSL volontano di

Garlbaldl ha cm:tr:bmto allﬁ cﬂsllluz.m-
ne della pﬂtma e Presxdeme del Gir-

I’ Gpposmmw cittadina, Poco ha potu-
fo fare in Guns:glm per I' opposizione,
'perche vi era quasi solo; dategli com-
pﬂgma se volele che (raspare Pacchie-
roiti si dimostri come ¢ sempre egua-

le a sé stesso, incapace: d ogni tran-

sazione colle proprie convinzioni, se-
rio e valente propugnatore-degli inte-
ressi del paese.

colo Popola@re alla organizzazione ‘del-

PEBTiLE DﬂTT GIDVANNI

segrezarm della Ry Intendﬁnza di Fi-
nanza. r:spande colla sua posizione ai

i

;qusndern di coloro che chiedono buoni

amministratori, Sebbene lmpnegata g0~
vernalivo, non rinunzié. giammai alle

' proprle idee; e dlmostro carattere ter

mo “ed ﬂblhld non cﬂmune. B |

Una recente: eredila. lo. _pose nelh' .
condizione di potere al bnsogno abban-
donare ‘1a sua attuale ‘posizione, per

dedicarsi. esclusivamente . agll mteressn e

clttadml..

DOTT. HEBUSi-:-eELLU FHANCESCU

conciliatore del Lﬁmune, ricco pm-
prietario, integro, eccellente ammini-
stratore della propria sostanza, abitua-
to alla: d.ﬂmeslma ecﬂnmnm nﬁn vate-f

dei contmbu&nﬁ ¢ prima di apprcwa- ’

re. una speéa, dmnanderﬂ se sia neces-
' _sarla. iy

Cﬁlum che pmponendula haum-

 RIZIETTI FHANSESGG

l pure accﬂuam da tuttl 1 pal‘htl qualc
{ rappresentante del commercio,

Col suo lavoro. colla sua dth.vius,-
colla sua intelligenza seppe crearsi una

- bella -posizione finanziaria e sociale e

la stima dei commercianti tuttl, che
anche recentemente Io elessero Plel-

| dcnte della Socwta del Casino.

Schietto, libero espositore del vero,

cglppallera e votera senza paure e

senza considerazioni personali pel be-

‘ne; e respingez-ix -c_ﬁraggliﬁsa_m'enié il

PACCHIEROTTI DOTT: GASPARE :

male. i

'SOUARCINA ING GID\MNNI

tra gli Ingegneri, uno dei piu l‘lplltﬂl:l.-*

Combatté vivamente, e tulla la cit-
ta lo ricorda,.xl progetlo ferroviario
Breda, né si lascm smuovere dalla au-
lOl‘ltfl né dagli arngagﬂlt avversari.,

Gli elettm'l davom votarlo a com- ,

pletare sempre piu nel Consiglio la

“schiera di coloro che impediscano le

brutture artistiche di cul diede spetta-
colo la Gmnta Mumc;pale.

STORNI AVV. ‘GI0. BATTA

pﬁsato, calmo, ma eloquente oratore.

~ Come avvocato & tra i pi onestl,
erudili. e pregiali;come caralter ¢ tra
i pm mcrollablh. - a4
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‘L Non a};rggﬂo da lm scaﬁdéacenm
ma neppiﬁire pmghawlezza dl sqﬁ,ﬂ"’wna,

ed umile curvar di' capo.

TESSARD ANTONIO

-commermaqte,afgaovane aptivo, mppre-
5 A %:-L_g:% 4

" apte ung ditta che ¢ ﬂe !ﬂ{ilﬁﬂﬁ

fiduétd della’sun classes -

lnd:pendente e hbem, sara un al-J
tr che non si lnsmem né sedurre, né

piegare.

[Elettori di Padoval _
| Em‘m g‘h umﬁmz c'he 1l Bacchzglmne
per spirfto di ct}ﬁcmﬂzmne e per evi-
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con noi per avere ﬁaputo sc:eﬂrhere no-

- mi migliorvi dalle varie liste da nltr pre—
 sentati- al® pubbhco._ * : )
“‘Ringraziamo il ‘Giornale di Padova

della ;sua: bonta, e ci congratuliamo a
~nostra volta coll’ Unione Liberale per aleuni
- suoi ngovi ‘candidati, _{:he essd, | spaventata
della n'mmpente opposizione, non é and a-
ta'a ‘cercare come al solito nei fedelissimi
consortini ‘¢he ‘lu sostengono, ma sebhene

nel mare magno  delle sconoscmte mcon-
cladenze. . Sesdatiienl g,

Certo. cosi, 51 teﬂta di fﬂr pqssare, ﬂﬂl-

la co lte & ] 1 -
: he! Jasdlto ncogmte, nﬁtlSSIm ‘O gmm di salute non ha volutﬂ nemmeno:

| tener pit U ufficio’ di presidente dell’Acca-
| demia da lui: per lunghi’ anni onorevolis-
samente conservato : come . potrd mai aceet-
tare di formur parte " del gremio, provin- |

por ioni ; ma e gia una cancessmue che me-
rita di venir segnalata,

Ne si memwgh il Giornale di Pada-
“va di aver trovato: negl’amici del Buéchi-
glione degli'nomini assessorabili; lai qua~
le lmtmrta si deve solo .aserivera alla ma-
liziosa inesperienza del Giornale di Pa-
_ a lui non pud non essere
ol note, cmne lo & a tutti, che le opposizio-
ni, riugite e separate,. tengono. dlspnmh:!i
diect wlte tunti bravi‘e “eapaci ussessort
| qlldlltl non: ne Latsaputo rogg ranellare di
epttivi e di ridicoli in sei anniodi vita,
- neppur. pescanilo tutte le nullita cittadine, |
qnella mﬁ:hm fazmne t‘h& e Ia cansort&rm.
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Nessuno nega che il s:g Giacobhe
Mrieste sia. un ricco ed ﬂhlle commer-

ciante, un eneste (-lttudtnn, Ana individoa-
lita vispettabile sntl;ﬂ 0“‘01 aspelm

Ma a non tutti forse & m}to Chﬂ il
sig. /Giacobbe Trieste - appdrtiene per sim-
patle e per relazioni persnnull, a quellu
vmzmle consorteria -che da’ sei anni scon-
mlge il puese; non solo vi ﬁppartleue, ma
ne e il portavoce, i’ agente; uno dei iprinci-

pali capi nel Consiglio Comunale, nel Gon-.

siglio Provinciale, e sopratutto nella Depu-~

tazione Provinciale ove si mostro sempre.
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Aleuni elettori des:dprerebhem di sa~

pF!’E quante’ volte il comie Giwanni

Eiua&é!?ha agﬁisth 0 alle riaé!_ﬁm déi

dﬂm di starst a4 cosa sua & studiare lette-

5 ramra, non sapevamo per vero che valesse

II ﬂi‘_ Turazza é una gmnde

spacilitd, ifm si sn ‘mai quole’ p‘ﬁﬁu essere
il suo voto? ——

Ve lo provi P’ultimos impﬁrtmtisgi ma |

questione ferroviaria trattata al Consiglio
Provinciole : fino al gierno della votazione
Turazza aveva  intoraggiatlo, appoggiati gl
oppositori. . . . il di della lotta diserto.
" Lasciamo siffatti vomini nella vita pa-
cifica dei lore gabinetti e tuft’ al piu con-

cediamo Iem il dlplﬁmﬂ dl pater pmfes-

sOrun, fhe
- * * ;

ll cn. Augusm Gﬁrilm.ldi & un
giovane di buona volonta e pmmettﬂ-

ma percha abbiamo da lasciargli un seggm

| nel Gonsiglio vamcmle per far il - suo

hmclmﬂ?
Fm ﬂl‘ﬂ non_sipuo dire proprio¢che ab-

bia déraijllé - parcha noi non gh vogliamo
far carico se cosi giovane cadde anch'egli.
vittinia ' del prestigic nel di. ‘della questm-‘?-
 ne Bassano-Padova ; ~il suo amor pruprm
' pud -essere anche soddisfatto: — viu 7 non

facciamo un, feudn del 500 pqsm al, Gﬁnm-:
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 Nierr Barom vomn ﬂig-un fu ed
¢ uomo di carattere: non volle essere itd-
liano e si'mostrd sempre austriaco — per-
ché, vogliamo, trarve questa splmdlda indi-

| deuuhta dai suoi studii tranquilli nell’ar-

dente ‘campo, dei ‘partiti, nella bahifonia' del-
I’ nltuale diswdine? .
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lettera ci @ prm’*a ‘che anche  nel partito

| moderato’ non’ si-“sa” “transigere: colla mora-

Lila ' politiea’ amenoche! non' si ivoglin tutto
sacrificare allo spirito di fazione o di con-;
sorteria: il  terzo di voli. contrarii, avuti

| dall'a avy. Tummasem parﬁm nel seﬂp del-;-f
che lu ‘Sua e-

‘‘‘‘‘

I Unione leerule vi mostra
lezione ripugna’’ Eruppo ulla coamenza di
quantl furono rptltrmti.

Che ‘'se anehe 'si Vol guurdate solo

I'uomo 1mm:mstrnhm, rimagdiamo. ght e-

lettori n leggere il hellissimo, articolo del
Lm'mere di jer l, ncordmmo aﬂ*h elt,tl.or:,
che non & tutio oro quell(} chﬂ lice, e che
nulla pl"{}pl o nulla, 'se ‘non ‘degli ervori
furono i frutti che esclusivamente ‘si debe
bano  all’ ingegno: amministrativo. dell’ avy.
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_.__;tln essere mmnoludeﬂtﬁ', pwnn i b“““ﬂ
-_-'-"':-ivnlﬁntﬂ, ma 'tﬂrdr.r cmne una !umaca*

- Se egli avesae rmunciatﬁ ai posto di '
| A%sessﬁre per cui non & fatto wesolutamen-
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te, sarebbe ritornato utile al suo posto di
semphqe cons:g tere ove le rare yolte che

l(%s J* qﬁg & *(L*%I‘;Eééldlmnsfm quﬂ I
¥ peniente, U o

i::;wﬂ' ,f 31‘ fﬁﬂ: - e ;-,;
certo su lui che i wnsorti pﬁs-

dicono per celin o per farsi di lui, se
rieletto, un paracadute nel caso debbano
prec!pll;ﬂre cull‘aw. ,Tnmmasmu.
[ s S S
'I'oﬂ'nlaﬁ farse %Pol;em passare nella
lista dei negozlﬂhtl perdie quule‘he volta si
e ricordato in Gonsiglio. di essi e ne ha
putrﬁcmatn gl mteress;, _qu sliche volta ha
parlato con buon senso ed ha sapntn fare
della’ suvia oppﬁslzlﬁnﬁ' ma egh & ‘troppo

. debole,si lascia influenzare troppo facilmente
- ed allora fa la pacte che gli fu insegnata cos

s1 abilmente. come fusse il pit grande con-
sorte.
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Chi & il 8ig. "ﬂlﬁmmim da Pon-
¢ ¥ — Non la conosciamo ‘e “da quonti
abbianio dimandato . dbbiamo, potuto (arve
questa sola rtapﬂsta' ( erediamo  sia. uno

| ehe ¢ stntn_ nummute cuvalwre I’ ltl*a di )

Di ';iil‘:’ non si sa:-— potm esser'e ac-
dettato’ un’altro annu se' sara wnmcmté ©

‘gi" rivelera uomo" capace, (mesta Indlpﬁﬂ-

d&l}ll’.e. LY . Lﬁ"a*:a 3‘;?

3 o ol .
a4 e X |
Gm & I] 'sig "A. Mariﬂ e Un {ta-

p:l.ano del Gema L Umona*-" Laberale vuule

.....

| viene ‘eletto non si ‘potra dire ¢he mmm

il genio nel Consiglio. Gomunale.

Non si saprebbe spiegare che coi sue-g
sposti motiyvi la candidatura di questo. uf-

| ficiale che & meleggtbtle auche .perﬁhe mn
- ba resldenm in Pﬂdom, ma pressu il auq

corpo, a cui pud essere dn gmrnn in’ gmr*"‘
[o uchlamuto. | e i
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Il mg Cﬂﬁal‘ﬂ Marini dettg Ma—t

_rina & un uomo troppo amante del quieto vi=

vere per accettdre la ‘candidatara che gh

| offre il cittadino Corriere — Gll -amici
~del sig. Marini gid s” 1mmugmano che sa-
| vebbe pluttﬁsta una noja che; altro per: lui
il riuscire — lascwmnlo in. pace.
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Lasciamo anche il sig. “runﬂlli Bo-

| | _ nettﬁ Vincenzo candiditura per o’ me<
gy e s e L o nea~guelfa del Corriere, ma candida-

| ?I‘.’ ke Thmmaq&ni“jm A8 B lﬂ“ tura uug{)asut;lle : bisognava essete fovestie-
| vi per ignorare che: il sigs Branelli Bonet-
ti per un difelto lmtumle non. pntrel}be
prestar a
nale 'sé anche vi fosse chivmato d.ug,h u{}-

- wiuni Lhe hunno lé ‘sue’ mnvmzioni

alcun servyizio nel bunmglm Comu-
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Ghl il sig. Cﬁl!ﬂﬂm ?. B n
Il Lorriere Venelo poleya pﬂt'tm"lo pern;.he |
quesm signore fu sewpre il cutididato del
partito clericale : speresa il Corriere di po-
b brmlﬂmur ‘¢onie ' 'dovuti ‘alla’ 'sua’ sbla
influenza i voti che anche¢ questo ‘anno ‘ si

buscherd il sig. Celluttﬁ. "
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Il sig. Vﬁniér si @ gia dimesso una
volta: hu dichidrato ‘che egli vuol restare
nella sua vita prlmta ; sig. Corriere lascia-
telo’ attendeu ai ‘suoi affari, i
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ECC{} la lasseglia dea candldatl de-—
gli avversarii che non abbiamo putute
accettare per quanto fosse desiderabile
la conciliazione, -
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